
 
 

 
 

 
Pagina 1 di 15 

 

Bari, data in protocollo 

OGGETTO: decisione a contrarre per la fornitura di dotazioni multimediali comprensiva di imballaggio, 
montaggio, installazione e collaudo ex art. 17 d.lgs. 36/2023 volta, mediante Trattativa Diretta sul Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-

legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato 

dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto semplificazioni bis D.L. 77/2021 convertito in Legge 

108/2021, in combinato disposto con l’art. 225, co. 8 del d.lgs. 36/2023, per un importo contrattuale pari a € 
57.992,00 (escluso IVA).  

CIG: A015578AC7 CPV 32322000-6, prevalente (attrezzature Multimediali) 

C U P :  G 9 4 D 2 3 0 0 0 8 6 0 0 0 6  

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 
4.0 Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di apprendimento innovativi. 

Finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori”, Azione 1- Next generation classrooms - Ambienti di apprendimento 

innovativi, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

 

Titolo: “Next Michelangelo's Classrooms” 

Cod. M4C1I3.2-2022-961-P-24908 

CUP: G94D23000860006 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 
del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
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comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»;   

VISTO  Il D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 e il decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, recante il «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

VISTO il D.lgs. 36/2023 “Codice dei Contratti Pubblici” ed Allegati; 

VISTO in particolare, il comma 8 dell’art. 225 del D.lgs. 36/2023, in virtù del quale: “In 
relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti 
pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste 
dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, 
anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, 
le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 
specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 
integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO l’art. 51 della Legge 108/2021, rubricato “Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76”, il cui comma 1 stabilisce che “al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 2) al comma 2, 2.1. la lettera a) è sostituita 
dalla seguente: «a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la 
stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di 
più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 
esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro 
che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque 
nel rispetto del principio di rotazione; 

VISTO il D.L. n. 13 del 24 febbraio 2023, conv. in L. n. 41 del 21 aprile 2023, recante 
disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune; 
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VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 
approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, 
recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 
danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione 
europea, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, 
«che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori 
comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della 
resilienza»; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 
2-ter; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge del 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» 
e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 
«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi 
per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante 
«Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del 
PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose»; 
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VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 
4, Componente 1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori»; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 
adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 
4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 che 
definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 
nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 
riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 
rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTE le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 4 del 18 gennaio 2022 (PNRR – 
articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”) n. 21 
del 29 aprile 2022 (Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale 
in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli 
interventi PNRR e PNC) n. 27 del 21 giugno 2022 (Monitoraggio delle misure 
PNRR”) e n. 29 del 26 luglio 2022 (procedure finanziarie PNRR) n. 30 del 11 agosto 
2022 (Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 
delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni 4 centrali e dei Soggetti 
Attuatori) n. 33 del 13 ottobre 2022 (Aggiornamento Guida operativa per il rispetto 
del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente - DNSH), n. 34 del 17 
ottobre 2022, n. 34 (Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli 
indicatori comuni per il PNRR); 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 218 dell’08/08/2022 recante “Riparto 
delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”; 

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO  Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO l’accordo di concessione prot. AOODGABMI/44309 del 17/03/2023 firmato dal 

Dirigente Scolastico in qualità di responsabile legale dell’Istituto Comprensivo 
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Michelangelo e dall’unità di missione e dal Ministero dell’Istruzione e registrato al 
protocollo generale dell’istituto Comprensivo al n. 1673 in data 22/03/2023; 

VISTO l’atto di indirizzo del Dirigente scolastico per le attività della scuola ai sensi dell’art. 
3, comma 4, del dpr 275/99 - integrazione piano triennale dell’offerta formativa 
PNRR- Prot. 3589 del 30 maggio 2023; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
succitato D.I. 129/2018;  

VISTO  Il regolamento di Istituto per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture prot. n. 147 
del 5/01/2023 approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 20/12/2022 con 
delibera n. 04 per quanto compatibile alle norme vigenti; 

VISTO  Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  
VISTO  Il Programma Annuale 2023 approvato dal C.d.I. con delibera n. 18 del 18 gennaio 

2023;  
VISTO  il Decreto di assunzione delle risorse nel programma annuale E.F.2023 - prot.3589 

dell’8/06/2023; 
VISTO che è stato adottato un sistema di contabilità separata (o una codificazione 

contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto 
per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR come introdotto 
nel P.A. 2023 alla scheda illustrativa finanziaria A03 “Didattica” A03.307 “Scuola 
4.0 Az.1 Next Dig. class M4C1I3.2-2022-961-P-24908 DM218/22 
G94D23000860006”; 

VISTE le delibere di adesione e di approvazione del progetto del collegio docenti del 
17/05/2023 n. 17 e del consiglio di istituto n. 26 del 17/05/2023; 

VISTO il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici; 

VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte. 
2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, 
l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale.  

VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  
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a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, 
comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza 
una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 
50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio 
d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 
dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 
parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di 
lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 
10.000,00 euro»; 

VISTO in particolare l’art. 55 del decreto-legge n. 77 del 2021 - Misure di semplificazione 
in materia di istruzione il quale prevede al comma 1, lettera b) 2° alinea: i dirigenti 
scolastici, con riferimento all'attuazione degli interventi ricompresi nel 
complessivo PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al 
decreto-legge n. 76 del 2020, come modificato dal presente decreto, anche in 
deroga quanto previsto dall'articolo 45, comma 2, lettera a), del decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell’università e della ricerca 28 agosto 2018, n. 129 e 
considerata l’applicabilità del decreto semplificazioni bis, convertito in legge n. 
108/2021, alle procedure finanziati con fondi PNRR, alla luce del già citato comma 
8 dell’art. 225 del D.lgs. 36/2023; 

VISTO altresì, l’art. 55, lett. b), n. 1, del citato decreto-legge n. 77/2021, il quale dispone 
che «b) per le misure relative alla transizione digitale delle scuole, agli investimenti 
ricompresi nell'ambito del PNRR e alle azioni ricomprese nell'ambito delle  
programmazioni  operative  nazionali  e complementari a valere sui fondi strutturali 
europei per l'istruzione: 1) al fine di rispettare le tempistiche e le  condizioni poste dal 
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0241
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2021, nonché dal  regolamento (UE) 2020/2221, del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 dicembre 2020, le istituzioni scolastiche, qualora non possano far 
ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla citata normativa nel rispetto 
delle disposizioni del presente titolo»;  

VISTO in particolare il comma 2 dell’art. 53 del decreto-legge n. 77 del 2021 - 
Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla 
realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto di 
beni e servizi informatici ovvero al termine delle procedure di gara di cui al 
comma 1, le amministrazioni stipulano il contratto e avviano l'esecuzione dello 
stesso secondo le modalità di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27, nel rispetto di quanto 
previsto dall'articolo 32, commi 9 e 10, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per 
le verifiche antimafia si applica l'articolo 3 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito in legge 11 settembre 2020, n. 120. L'autocertificazione consente di 
stipulare, approvare o autorizzare i contratti relativi ai beni, servizi e forniture, 
sotto condizione risolutiva, ferme restando le verifiche successive ai fini del 
comprovato possesso dei requisiti da completarsi entro sessanta giorni; 

VISTO l’art. 75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 le amministrazioni 
possono stipulare il contratto previa acquisizione di una autocertificazione  
dell'operatore economico aggiudicatario attestante il possesso dei requisiti 
generali, finanziari e tecnici, la regolarità del DURC e l'assenza di motivi di  
esclusione secondo segnalazioni rilevabili dal Casellario Informatico di ANAC, 
nonché previa verifica del rispetto delle prescrizioni imposte dalle disposizioni del 
codice delle leggi antimafia e delle  misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Al termine delle procedure di gara, le 
amministrazioni stipulano immediatamente il contratto […] 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 36 del 17/07/2023 che autorizza il Dirigente a 
svolgere l’attività negoziale anche dopo il 1° luglio 2023 per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, a 
139.000,00 euro, esclusa IVA - con affidamento come previsto dalla Legge 108 del 
29 luglio 2021 - conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77 come previsto dal D.lgs. 36/2023 Codice dei contratti pubblici 
ed in particolare l’art 225 c.8 “ in relazione alle procedure di affidamento e ai 
contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in 
tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture 
di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 
applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 
del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R2221
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R2221
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com449
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com450
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com450
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legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative 
finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 
PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di 
cui al regolamento (UE) 2018/1999; 

VISTO in particolare, l’art. 14, comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 il quale prevede «Per 
l'applicazione del Codice le soglie di rilevanza europea sono: 
b) euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 
progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative 
centrali indicate nell'allegato I alla direttiva 2014/24/UE»; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine 
e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.;   

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 
328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. […]», 
specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le 
istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con 
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida 
indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 
omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di 
cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole 
istituzioni, sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il 
funzionamento»; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, 
le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di 
ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 
stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato 
e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTO l’articolo 1, comma 510, della legge 28 dicembre 2015, n. 2018, e rilevato che alla 
data di adozione del presente provvedimento non risultano attive convenzioni 
aventi ad oggetto della fornitura in parola, come precisato nel provvedimento 
prot. n. 5942 del 26/09/2023 di scelta del contraente, sicché è possibile effettuare 
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l’acquisizione in oggetto in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione 
prevista dal richiamato comma 510, né dover trasmettere il presente 
provvedimento alla Corte dei conti”; 

VISTO l’art. 48, comma 3, del citato decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che 
«Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione 
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

DATO ATTO dunque per i motivi sopra esposti che la fornitura non rientra in nessuna delle 
Convenzioni Consip S.p.A. attive, ex decreto legge 7 maggio 2012, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, recante disposizioni 
urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica; della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2013), e della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
di stabilità 2016) né dal Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e 
gestito da Consip S.p.A. l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160; 

VISTO l'art. 15 del D.lgs. 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento 
pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile 
unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e 
per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

VISTA la determina dirigenziale prot. 3700 del 15/06/2023 di assunzione di Incarico di 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) da parte del Dirigente scolastico 
Antonietta Scurani per l’affidamento ed esecuzione delle procedure per 
l’acquisizione di beni e servizi, per le procedure selettive delle figure necessarie per 
la realizzazione delle azioni a valere con le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza per lo specifica attività dal titolo: “Next Michelangelo's Classrooms” 
Cod. M4C1I3.2-2022-961-P-24908 -CUP: G94D23000860006; 

VISTA la conversione del predetto incarico prot. 3700 del 15/06/2023 di l’incarico di 
Responsabile Unico di Procedimento ai sensi dell’art. n° 31 del Dlgs. 50/2016 
assunto con prot. n. 4784 del 29/07/2023 nell’incarico di Responsabile Unico di 
Progetto così come delineato all’art. n° 15 del Dlgs. 36/2023 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 
(anche potenziale); 

CONSIDERATO che Antonietta Scurani ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di 
conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

RITENUTO che il Antonietta Scurani Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 
pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 
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TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 
ai sensi dell’art. 114 del D.lgs. 36/2023; 
in particolare il co 7 del predetto articolo “per i contratti aventi ad oggetto servizi e 
forniture le funzioni e i compiti del direttore dell'esecuzione sono svolti, di norma, dal 
RUP; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dalla succitata norma;  

DATO ATTO della necessità di affidare le prestazioni contrattuali indicate in oggetto per la 

piena realizzazione del progetto funzionalmente vincolate all’effettivo 

raggiungimento dei target e dei milestone degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR nell’ambito del «Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - 

Ambienti di apprendimento innovativi» di cui il progetto approvato dal titolo: 
“Next Michelangelo's Classrooms” Cod. M4C1I3.2-2022-961-P-24908 -CUP: 

G94D23000860006; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a 
quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta 
che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in 
deroga all'art. 36, comma 2 del codice non presuppone una particolare 
motivazione né lo svolgimento di indagini di mercato; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a 
quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic 
et simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione né tanto 
meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di 
richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha 
previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire 
ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti 
da due o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo 
che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, 
sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione; 

VISTO che la Fornitura in parola è stata inserita nel programma del piano biennale degli 
acquisti di beni e servizi relativo al biennio 2023-2024 con l’attribuzione del Codice 
Unico Intervento (CUI) n° F93531280720202300001 pubblicato sul portale Servizio 
contratti pubblici presente sul sito del MIT e sono pertanto applicabili le 
Disposizioni transitorie e di coordinamento dell’art. 225 comma 2 del Dlgs 36/2023; 

CONSIDERATO che, trattandosi di affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lettere a) (per i lavori) 
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e b) (per i servizi e forniture) del D. L.gs 36/2023, quindi senza alcun vincolo di 
metodologie formali e stringenti, lo strumento per interagire con l’operatore 
economico possa essere individuato dal RUP secondo “le modalità ritenute più 
opportune per l’immediatezza, la semplificazione e l’ottimizzazione della procedura”; 

VISTO il provvedimento prot. n. 5942 del 26/09/2023 con il quale è stato individuato 
l’operatore economico da invitare, la non suddivisione in lotti per motivi di 
carattere tecnico della trattativa diretta gestita da Consip Spa, la specifica 
categoria prevalenti CPV 32322000-6 (attrezzature Multimediali) come da CUI del 
PBA, nonché le modalità di approvvigionamento della fornitura in parola mediante 
trattativa diretta con unico operatore economico; 

TENUTO CONTO della nota prot. 86810 del 19/06/2023 con cui il Ministero dell’Istruzione e del 
Merito ha dettato il seguente cronoprogramma procedurale: “entro la data del 31 
luglio 2023 deve essere acquisito almeno un codice CIG delle procedure ed entro lo 
stesso termine il/i codice/i CIG acquisito/i deve essere caricato all’interno dell’area 
“Gestione”, sezione “Procedure”, della piattaforma “FUTURA PNRR Gestione 
Progetti”; - la data di aggiudicazione, previa individuazione, tramite apposite 
procedure, del/i soggetto/i affidatario/i di forniture e/o servizi, nel rispetto delle norme 
vigenti in materia di contratti pubblici, è fissata al 30 settembre 2023. Sempre entro 
tale data dovranno essere caricate all’interno della citata area della piattaforma 
anche la/e determina/e di aggiudicazione e la documentazione relativa 
all’espletamento delle procedure”; 

CONSIDERATO che per l’affidamento oggetto della determina trova applicazione il principio DNSH 
(Do No Significant Harm); 

PRESO ATTO della Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 
2022 per il rispetto del principio DNSH e che fornisce indicazioni gestionali ed 
operative per tutti gli interventi che prevedano l’offerta per l’acquisto, leasing e 
noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

PRESO ATTO della Scheda 6 - _Servizi informatici di hosting e cloud, allegata alla circolare del 
MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 per il rispetto del principio DNSH e che fornisce 
indicazioni gestionali ed operative per l'esternalizzazione a un ambiente 
applicativo cloud e/o in hosting, acquistando un servizio e non un prodotto fisico. 
Per i servizi cloud ciò comprende: 
• l'acquisto di servizi di hosting; 
• l'acquisto di servizi cloud. 
Questo servizio è erogato da centri dati che forniscono servizi digitali nel cloud: in 
cui il cliente paga per un servizio e il fornitore offre e gestisce l'hardware/software 
TIC e le apparecchiature del centro dati necessarie per erogare il servizio. Ciò 
include l'hosting contemporaneo di più clienti, che può assumere la forma di un 
ambiente applicativo cloud; 
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VISTA in particolare, la «Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e 
apparecchiature elettriche ed elettroniche» e la «Scheda 6 - Servizi informatici di 
hosting e cloud», che dovranno essere utilizzate per la valutazione di conformità al 
principio DNSH; 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti 
a ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di 
attrezzature e i servizi di montaggio e installazione si saranno programmati in 
assenza di personale; 

CONSIDERATO che con determina 5942 del 26/09/2023 è stato individuato l’operatore economico 
WEB Informatica e Servizi srl, con sede legale in Bari in Viale Salandra 10-10/A, P. 
IVA n° 04955300720 - C.F. 04955300720 - destinatario della trattativa diretta sul 
portale MePA attivo nella specifica area merceologica in cui ricadono i prodotti di 
interesse per la fornitura;  

PRESO ATTO che l’Istituto con decisione prot. n. 5943 del 26/09/2023 ha dato avvio alla 
Trattativa diretta volta all’approvvigionamento di dotazioni multimediali 
comprensivo di imballaggio, montaggio, installazione e collaudo, in affidamento 
diretto su MePA, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MePA) con unico operatore economico, ex art. 50, co. 1 
lett. b) del d.lgs. 36/2023 in combinato disposto con l’art. 225, co. 8 del d.lgs. 
36/2023, in applicazione del decreto semplificazioni bis DL 77/2021 convertito in 
Legge 108/2021, per un importo contrattuale presunto a base pari a € 58.031,35 
escluso IVA, con il predetto operatore economico, trattativa n. n. 3762030; 

PRESO ATTO dell’offerta presentata dall’operatore economico sulla piattaforma MePA, pari ad 
un importo complessivo di € 57.992,00 I.V.A. esclusa (€ 70.750,24 inclusa IVA); 

VISTO il verbale del RUP del 7/10/2023 prot. n. 6223 [...] “l’offerta economica ritenuta 
legittima e conforme all'interesse pubblico, la documentazione tecnica e 
amministrativa, determina l’ammissione dell’operatore economico WEB Informatica 
e Servizi srl con sede legale in Bari alla fase di aggiudicazione” [...];   

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ha verificato con esito positivo la sussistenza in capo 
all’operatore dei requisiti di capacità generale, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del 
decreto legislativo n. 36/2023 relative al possesso dei requisiti di ordine generale 
nonché dei dati dei requisiti di ordine speciale di cui all'articolo 100 del Codice 
mediante l’utilizzo del Fascicolo virtuale dell’operatore economico (F.V.O.E) 
secondo le indicazioni della Delibera ANAC 464 del 27/07/2022 in vigore fino al 
31/12/2023; 

VISTA la determina prot. 6831 del 30/10/2023 di aggiudicazione efficace art. 17 co. 5 D.lgs 
36/2023; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 
Appaltante non ha richiesto la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 
36/2023; 
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TENUTO 
CONTO 

che la S.A ha richiesto all’operatore di presentare all’Istituto apposita garanzia 
definitiva pari al 5% ai sensi dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo 36/2023 
dell’importo contrattuale da presentare entro 3 (tre) giorni prima della stipula 

VISTA  la nota 6865 del 31/10/2023 inserita nel portale MePA nell’area “Comunicazioni” 
con la quale si comunica all’operatore economico WEB Informatica e Servizi srl 
l’aggiudicazione della Trattativa diretta MePA n. 3762030 con contestuale richiesta 
del rilascio della garanzia pari al 5% dell’importo complessivo netto della fornitura, 
sotto forma di garanzia fideiussoria bancaria o polizza assicurativa ai sensi dell'art. 
53, co. 4 del D.lgs. 36/2023 come previsto all’art. 14 del disciplinare; 

VISTO che in data 6/11/2023 risulta pervenuta la polizza fideiussoria n. 733606433 che 
presenta un Gig errato e si è proceduto pertanto a comunicare all’operatore di 
procedere alla formale correzione; 

VISTO che in data 13/11/2023 è pervenuta la correzione attraverso l’area “Comunicazione” 
del MePA l’appendice di dichiarazione n. 602105167 alla predetta Polizza 
fideiussoria n. 733606433 errata che riporta perfeziona formalmente dati della 
procedura; 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 240 giorni decorrenti dalla stipula; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli 
affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, 
sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di 
una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili con quelli 
oggetto di affidamento; 

VISTO il DPCM del 7/12/2021 “Adozione delle linee guida volte a favorire le pari 
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, 
emanato in attuazione dell’art. 47, comma 8 del Decreto-legge n.77 del 31 maggio 
2021, convertito con modificazioni, dalla legge n.108 del 29 luglio 2021; 

VISTO in particolare l’articolo 5 del citato DPCM relativo all’obbligo di assicurare 
l’assunzione, in caso di aggiudicazione del contratto, di una quota pari almeno al 
30 per cento delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la 
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione 
giovanile sia all’ occupazione femminile; 

TENUTO 
CONTO 

che l’operatore economico si è impegnato ad assumersi gli obblighi previsti 
dall’art. 47, comma 4, del citato decreto-legge n. 77/2021; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 
acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 
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VISTA la Delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022 che prevede per tutte le procedure a 
valere sui fondi P.N.R.R. sia sempre richiesto il CIG Simog; 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del 
decreto legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 
giorni per la stipula del contratto; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, all’art. 
1, comma 32, della legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto 
legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento 
sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 
(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in 
materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 
2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per 
cui si è proceduto a richiedere il Codice Identificativo di Gara: CIG: A015578AC7; 

PRESO ATTO che l’operatore economico ha rilasciato la dichiarazione del conto corrente 
dedicato, ai sensi della Legge n. 136/2010; 

CONSIDERATO  che gli l’importo di cui al presente provvedimento, pari ad € 57.992,00 escluso IVA 
(€ 12.758,24 IVA- pari a € 70.750,24 IVA inclusa) trovano copertura nel programma 
annuale di previsione per l’anno 2023; 

VISTO lo schema di contratto allegato sub «A» al presente provvedimento; 

PRESO ATTO che il contributo dovuto all’ANAC risulta pari a € 35,00 per la Stazione Appaltante 
ed a € 0,00 per l’Operatore Economico affidatario, in base alla Deliberazione 
dell’ANAC - Autorità Nazionale Anti Corruzione n. 621 del 20 dicembre 2022 
approvata con il Decreto del Presidente del Consiglio del 20 febbraio 2023 in 
«Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
per l'anno 2023» (autofinanziamento ANAC);  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione» nonché dei 
principi generali di cui al LIBRO I, PARTE I, Titolo I del D. Lgs. 36/2023 – Codice dei contratti pubblici; 

 

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, 
lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, 
l’affidamento diretto della Fornitura di dotazioni multimediali comprensiva di imballaggio, montaggio, 
installazione e collaudo mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica 
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Amministrazione (MePA), all’operatore economico WEB Informatica e Servizi S.r.l., con sede legale in Bari 
in Viale Salandra 10-10/A - P.IVA n° 04955300720 - C.F. 04955300720 per una durata pari a 240 gg., per un 
importo complessivo 
pari a € 57.992,00 (euro cinquantasettemilanovecentonovantadue/00) al netto di IVA e di altre imposte e 
contributi di legge; 

2. di approvare lo schema di contratto allegato sub «A» alla presente Determina e di autorizzarne la 
sottoscrizione;  

3. di procedere, a caricare il Contratto sulla piattaforma MePA per la conclusione della procedura secondo 
quanto previsto dalle regole e-procurement per le Trattative Dirette MePA gestite da Consip SpA; 

4. di autorizzare la spesa complessiva di € 70.750,24 IVA inclusa, da imputare all’attività A03 “Didattica” 
A03.307 “Scuola 4.0 Az.1 Next Dig.Class M4C1I3.2-2022-961-P-24908 DM218/22 G94D23000860006” 
tipo/conto/sottoconto, 3/7/6, 4/3/14-15-17-22 e 6/1/4 (IVA) dell’esercizio finanziario 2023; 

5. di acquisire l’attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo pari ad € 40,00 così come previsto 
dalla tabella di cui all’Allegato I.4 del Codice dei contratti pubblici; 

6. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza; 
7. di confermare Responsabile Unico del progetto (RUP) il Dirigente Scolastico Antonietta Scurani, ai sensi 

dell’art. 15 del D. Lgs.36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 
36/2023 e del D.M. 49/2018; 

8. di nominare sé medesima responsabile del procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione ai sensi degli artt. 4 e 5 della L. 241/90; 

di disporre che venga assicurata la pubblicazione del presente provvedimento sul sito Web istituzionale, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai fini della trasparenza amministrativa secondo le vigenti disposizioni 
al seguente link: https://www.scuolamichelangelo.edu.it/ e, nella home page nell’apposita sezione dedicata 
PNRR - “FUTURA – LA SCUOLA PER L’ITALIA DOMANI”. 

 
 

  Il Dirigente Scolastico 

                               Antonietta Scurani 
                               Documento firmato digitalmente  

                              ai sensi del D. Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. 
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